
 

 
 

        Circolare n. 89                  Rosolini, 28/01/2026                                                                                        
                                                                                                                                               Al Personale Docente 

Primaria e Sec. di I grado 
Al DSGA 

Al sito web /al R.E. 
Oggetto: Scrutinio del Primo Quadrimestre – Indicazioni operative e criteri di valutazione A.S. 
2025/2026 

 
In vista delle operazioni di scrutinio del primo quadrimestre, si trasmettono le indicazioni operative 
e i criteri di valutazione, in coerenza con la normativa vigente e con le scelte pedagogiche e 
didattiche condivise dall’Istituto. 

 
La valutazione costituisce uno strumento educativo e formativo che accompagna i processi di 
apprendimento e non si limita alla mera misurazione dei risultati. Essa è finalizzata a sostenere, 
orientare e valorizzare il percorso di ciascun alunno, tenendo conto dei livelli di partenza, dei 
progressi compiuti e delle potenzialità evidenziate nel corso dell’anno scolastico. 

 
FUNZIONE E CRITERI DELLA VALUTAZIONE 

 
La valutazione degli apprendimenti e del comportamento è regolata dal D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62, 
come modificato dalla Legge 1° ottobre 2024, n. 150, ed è ulteriormente definita dall’Ordinanza 
Ministeriale n. 3 del 9 gennaio 2025 e dalla Circolare Ministeriale prot. n. 2867 del 23 gennaio 
2025. 

 
Nel primo ciclo di istruzione, la valutazione ha una preminente funzione formativa, accompagna e 
sostiene i processi di apprendimento, documenta lo sviluppo delle conoscenze, abilità e competenze 
in rapporto ai traguardi del curricolo e valorizza i progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza. 

 
In coerenza con quanto previsto dall’articolo 1 e dall’articolo 6 del D.Lgs. n. 62/2017, la valutazione 
comporta per i docenti l’obbligo professionale di progettare, attuare e documentare interventi di 
recupero e di potenziamento a favore degli alunni che presentino livelli di apprendimento non 
sufficienti o fragilità nel percorso formativo, quale parte integrante dell’azione didattica ordinaria. 

 
La valutazione tiene inoltre conto dell’impegno dimostrato, della partecipazione alle attività 
didattiche, della continuità nel lavoro, del metodo di studio e delle potenzialità individuali, fornendo 
alle famiglie informazioni chiare, trasparenti e utili a sostenere il percorso educativo. 

 
La valutazione costituisce atto amministrativo e deve pertanto essere accuratamente e 
completamente documentata nel registro elettronico, in coerenza con i criteri deliberati dal Collegio 
dei Docenti e inseriti nel PTOF, inclusa la documentazione relativa agli interventi di recupero attivati. 

 



VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA 
 

In applicazione dell’articolo 2, comma 1, del D.Lgs. n. 62/2017, come novellato dalla Legge n. 
150/2024, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti nella scuola primaria è espressa 
mediante giudizi sintetici, correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti per 
ciascuna disciplina, incluso l’insegnamento di Educazione Civica e la valutazione del comportamento, 
secondo quanto stabilito dall’Ordinanza Ministeriale n. 3 del 9 gennaio 2025. 

 
I giudizi periodici e finali sono espressi attraverso una scala che comprende, tra gli altri, i seguenti 
livelli: Ottimo, Distinto, Buono, Discreto, Sufficiente e Non Sufficiente, accompagnati da descrizioni 
chiare e puntuali dei livelli di apprendimento raggiunti. 

 
Nell’attribuzione dei giudizi, i docenti sono tenuti a considerare i livelli di partenza, i progressi 
compiuti, i risultati conseguiti in rapporto agli obiettivi del curricolo, nonché la partecipazione, il 
metodo di studio e la qualità dei prodotti e delle performance scolastiche, prevedendo specifici 
interventi di recupero in presenza di livelli non sufficienti. 

 
VALUTAZIONE NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 
Nella scuola secondaria di primo grado la valutazione degli apprendimenti è espressa mediante voto 
numerico in decimi, corredato da una descrizione del processo formativo e del livello globale di 
sviluppo degli apprendimenti, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 62/2017. 

 
La formulazione dei voti deve riflettere il percorso di crescita dell’alunno, con particolare attenzione 
ai progressi rispetto alla situazione di partenza e alla partecipazione attiva alle attività didattiche, 
evitando una valutazione esclusivamente basata su singole prestazioni. In presenza di valutazioni 
non sufficienti, devono essere attivati e documentati adeguati interventi di recupero. 

 
VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 
Secondo le modifiche introdotte dall’articolo 2 del D.Lgs. n. 62/2017, come novellato dalla Legge 
n. 150/2024 e definite dall’Ordinanza Ministeriale n. 3/2025, la valutazione del comportamento 
costituisce parte integrante del profilo educativo dello studente ed è coerente con lo sviluppo delle 
competenze di cittadinanza e con il Patto educativo di corresponsabilità. 

 
Nella scuola primaria, il comportamento è valutato mediante giudizio sintetico. 
Nella scuola secondaria di primo grado, la valutazione del comportamento è espressa con voto 
numerico in decimi; un voto inferiore a 6/10 comporta la non ammissione alla classe successiva o 
all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo, nel rispetto delle disposizioni vigenti. 

 
IRC, ATTIVITÀ ALTERNATIVE E INCLUSIONE 

 
L’Insegnamento della Religione Cattolica e le Attività alternative sono valutati mediante nota 
sintetica, coerente con i criteri generali di valutazione dell’Istituto e con quanto deliberato nel PTOF. 

• Per gli alunni con disabilità, la valutazione è riferita agli obiettivi individuati nel PEI. 
• Per gli alunni con DSA, la valutazione tiene conto delle disposizioni previste nel PDP. 
• Per gli alunni NAI, la valutazione è coerente con gli adattamenti didattici definiti nel PEP, 

valorizzando in particolare i progressi linguistici e formativi. 
 

 
 



ADEMPIMENTI, RECUPERO E SCADENZE 
 

Tenuto conto che, in caso di livelli di apprendimento non sufficienti, i docenti sono tenuti a 
progettare, attuare e documentare interventi di recupero, in itinere o in forma mirata, secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente, tali interventi, nonché le relative modalità di attuazione e 
monitoraggio, dovranno essere puntualmente documentati e monitorati. 
In sede di scrutinio, i coordinatori di classe verificheranno il completo inserimento delle proposte di 
valutazione, predisporranno il giudizio globale e cureranno la stampa della documentazione al 
termine delle sedute. 

 
La valutazione del primo quadrimestre rappresenta un momento qualificante dell’azione educativa 
e didattica dell’Istituto, occasione di riflessione collegiale e di responsabilità professionale, finalizzata 
a sostenere il percorso di crescita di ciascun alunno. 

 
Nel rispetto del quadro normativo di riferimento e delle scelte educative condivise, si confida 
nell’operato attento, equilibrato e responsabile dei docenti, chiamati a esercitare la propria 
autonomia professionale con competenza e sensibilità educativa, valorizzando i progressi compiuti 
dagli alunni, i livelli di partenza e le potenzialità individuali. 
 

                                                                                                                      Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                            Dott.ssa Maria Chiara Ingallina 
                                                                                                           (Firma autografa sostituita a mezzo stampa                                                                                                                                                                                                    

sensi dell’art. 3, co.2 D.lgs. n.39 del 1993) 
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